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INTELLIGENZA ARTIFICIALE E PACE 
dal messaggio per la Giornata Mondiale della Pace 

 
 

Giustamente ci rallegriamo e siamo riconoscenti per le straordinarie conquiste della scienza e della 
tecnologia, grazie alle quali si è posto rimedio a innumerevoli mali che affliggevano la vita umana e 
causavano grandi sofferenze. Allo stesso tempo, i progressi tecnico-scientifici, rendendo possibile 
l’esercizio di un controllo finora inedito sulla realtà, stanno mettendo nelle mani dell’uomo una vasta 
gamma di possibilità, alcune delle quali possono rappresentare un rischio per la sopravvivenza e 
un pericolo per la casa comune. 
 

L’immensa espansione della tecnologia deve essere accompagnata da un’adeguata formazione 
alla responsabilità per il suo sviluppo. La libertà e la convivenza pacifica sono minacciate quando 
gli uomini cedono alla tentazione dell’egoismo, dell’interesse personale, della brama di profitto e 
della sete di potere.  
La dignità intrinseca di ogni persona e la fraternità che ci lega come membri dell’unica famiglia 
umana devono stare alla base dello sviluppo di nuove tecnologie e servire come criteri indiscutibili 
per valutarle prima del loro impiego, in modo che il progresso digitale possa contribuire alla causa 
della pace. 
 

L’intelligenza artificiale diventerà sempre più importante. Le sfide che pone sono tecniche, ma 
anche antropologiche, educative, sociali e politiche. Occorre essere consapevoli delle rapide 
trasformazioni in atto e gestirle in modo da salvaguardare i diritti umani fondamentali. L’intelligenza 
artificiale dovrebbe essere al servizio del migliore potenziale umano e delle nostre più alte 
aspirazioni. 
 

Riflettiamo su un aspetto tanto spesso trascurato nella mentalità attuale, tecnocratica ed 
efficientista, quanto decisivo per lo sviluppo personale e sociale: il “senso del limite”. L’essere 
umano, infatti, mortale per definizione, pensando di travalicare ogni limite in virtù della tecnica, 
rischia di perdere il controllo su sé stesso; nella ricerca di una libertà assoluta rischia di cadere nella 
spirale di una dittatura tecnologica. 
 

Il mondo non ha proprio bisogno che le nuove tecnologie contribuiscano all’iniquo sviluppo del 
mercato e del commercio delle armi, promuovendo la follia della guerra. Così facendo, non solo 
l’intelligenza, ma il cuore stesso dell’uomo, correrà il rischio di diventare sempre più “artificiale”. Le 
più avanzate applicazioni tecniche non vanno impiegate per agevolare la risoluzione violenta dei 
conflitti, ma per pavimentare le vie della pace. 
 

Spero che questa riflessione incoraggi a far sì che i progressi nello sviluppo di forme di intelligenza 
artificiale servano, in ultima analisi, la causa della fraternità umana e della pace. La pace, infatti, è 
il frutto di relazioni che riconoscono e accolgono l’altro nella sua inalienabile dignità, e di 
cooperazione e impegno nella ricerca dello sviluppo integrale di tutte le persone e di tutti i popoli. 
La mia preghiera all’inizio del nuovo anno è che il rapido sviluppo di forme di intelligenza artificiale 
non accresca le troppe disuguaglianze e ingiustizie già presenti nel mondo, ma contribuisca a porre 
fine a guerre e conflitti, e ad alleviare molte forme di sofferenza che affliggono la famiglia umana. 
Possano i fedeli cristiani, i credenti di varie religioni e gli uomini e le donne di buona volontà 
collaborare in armonia per cogliere le opportunità e affrontare le sfide poste dalla rivoluzione digitale, 
e consegnare alle generazioni future un mondo più solidale, giusto e pacifico. 
 

Papa Francesco 
 
 
 



 
 

 

DIAMO UNA SPERANZA ALLA PACE 

• La nostra Comunità Pastorale con le Associazioni del territorio e il patrocinio dei due Comuni, 
invita a partecipare alla FIACCOLATA PER LA PACE in programma questa domenica con 
partenza alle ore 17.00 dal Comune di Renate e arrivo al Comune di Veduggio. 

• Giovedì 25 gennaio alle ore 21.00 a Renate ci sarà l’incontro con don Renato Sacco, già 
coordinatore nazionale di Pax Christi. 

 

 
 
 

• Lunedì 8 gennaio, dalle ore 19.00 alle ore 22.00, a Veduggio NAUTILUS, cammino 
giovanissimi (18/19enni) e giovani: preghiera, cena fraterna e spazio di confronto. 

 
 
 

 

SCUOLA DELLA PAROLA 
ascolto – adorazione - preghiera 

proposta per adulti in ricerca e cammino 
 

Diversamente da quanto comunicato, il terzo appuntamento con la scuola della Parola si terrà 
Martedì 9 Gennaio, sempre alle ore 21 in chiesa a Veduggio. 
Per preparaci al centenario dell’ordinazione del Beato don Mario, quest’anno avrà come tema 
“chiamati per nome e mandati”. 
Ci lasceremo provocare dalla figura di Geremia - “Controvoglia e maledicendo”. 
 

 
 
 

• Facciamo sbocciare il futuro! 
Nel nostro decanato è attivo da parecchi anni il servizio “Le Ali” per accompagnare i ragazzi che 
vivono le fatiche e i disagi del nostro tempo. 
A sostegno di questa importante iniziativa sabato 20 e domenica 21 gennaio, nella nostra 
Comunità, al termine delle SS. Messe, saranno messi in vendita bulbi di giacinto. 

Inoltre Martedì 16 gennaio, alle ore 21.00 presso il CineTeatro l’Agorà di Carate, don 
Alessio Albertini proporrà una riflessione su “Gioco di squadra – una risposta educativa per 
nuovi stili di relazione”. Alla serata interverranno anche gli Psicologi del servizio “Le Ali”.  
Sono invitati genitori, allenatori, educatori e insegnanti di preadolescenti e adolescenti. 

 
 
 

 

PROPOSTA PER L’USCITA NEI GIORNI 25-28 APRILE 2024 
“Sulle vie dei Santi” 

Ginevra – Ars – Lione – Annecy. Luoghi di S. Francesco di Sales e il Curato d’Ars. 
Iscrizioni a partire gennaio, seguiranno maggiori informazioni. 
 
 

 

 
 
 

• Lunedì 15 gennaio è la festa di S. Mauro alla chiesuola del Vianò a Renate. 
Verranno celebrate le SS. Messe alle ore 8.00 - 10.00 e 20.30. 
Alle ore 15.00 ci sarà la preghiera del S. Rosario e la benedizione degli ammalati 
 
 

• Ricordiamo l’apertura pomeridiana dei nostri oratori, dalle ore 16,00 alle ore 19,00, lunedì e 
martedì a Veduggio, mercoledì, giovedì e venerdì a Renate 
 

 
 
 
 



DIO ABBASSATO 
 

«Dio non si vergogna della bassezza dell’uomo, vi entra dentro. Dio è vicino alla bassezza, 
ama ciò che è perduto, ciò che non è considerato, l’insignificante, ciò che è emarginato, debole e 
affranto; dove gli uomini dicono “perduto”, lì egli dice “salvato”; dove gli uomini dicono “no”, lì egli 
dice “sì”. 

Dove gli uomini distolgono con indifferenza o altezzosamente il loro sguardo, lì egli posa il suo 
sguardo pieno di amore ardente e incomparabile. Dove gli uomini dicono “spregevole”, lì Dio 
esclama “beato”. Dove nella nostra vita siamo finiti in una situazione in cui possiamo solo 
vergognarci davanti a noi stessi e davanti a Dio, dove pensiamo che anche Dio dovrebbe adesso 
vergognarsi di noi, dove ci sentiamo lontani da Dio come mai nella vita, proprio lì Dio ci è vicino 
come mai lo era stato prima. Lì egli vuole irrompere nella nostra vita, lì ci fa sentire il suo 
approssimarsi, affinché comprendiamo il miracolo del suo amore, della sua vicinanza e della sua 
grazia. 

Il fatto che Dio elegge Maria a suo strumento, il fatto che Dio vuole venire personalmente in 
questo mondo nella mangiatoia di Betlemme, non è un idillio familiare, bensì è l’inizio di una 
conversione totale, di un riordinamento di tutte le cose di questa terra. Se vogliamo partecipare a 
questo evento dell’Avvento e del Natale, non possiamo stare semplicemente a guardare come 
spettatori in un teatro e godere delle belle immagini che ci passano davanti, bensì dobbiamo 
lasciarci coinvolgere nell’azione che qui si svolge, in questo capovolgimento di tutte le cose, 
dobbiamo recitare anche noi su questo palcoscenico; qui lo spettatore è sempre anche un attore 
del dramma, e noi non possiamo sottrarci. 

È lo stesso Bambin Gesù nella mangiatoia a compiere il giudizio e la redenzione del mondo. 
Non possiamo accostarci alla sua mangiatoia come ci accostiamo alla culla di un altro bambino: a 
colui che vuole accostarsi alla sua mangiatoia succede qualcosa, perché da essa può allontanarsi 
di nuovo solo giudicato o redento, deve qui crollare oppure conoscere che la misericordia di Dio è 
a lui rivolta. 

Nessun violento osa avvicinarsi alla mangiatoia, e neppure il re Erode l’ha fatto. Appunto 
perché qui vacillano i troni, cadono i violenti, precipitano i superbi, perché Dio è con gli infimi […]. 
Davanti a Maria, alla serva, alla mangiatoia di Cristo, davanti al Dio della bassezza il forte cade, 
non ha alcun diritto, alcuna speranza, è giudicato. 

Ognuno di noi vive con persone che diciamo altolocate e con persone che diciamo di basso 
rango. Ognuno di noi ha sempre qualcuno che sta più in basso di lui. Ci aiuterà questo Natale a 
imparare ancora una volta a cambiare radicalmente idea su questo punto, a cambiare mentalità e 
a sapere che la nostra via, nella misura in cui deve essere una via verso Dio, non ci conduce verso 
l’alto, bensì in maniera molto reale verso il basso, verso i piccoli, e a sapere che ogni cammino 
tendente solo verso l’alto finisce necessariamente in maniera spaventosa»  

 

   Dietrich Bonhoeffer – Pastore protestante morto ad Auschwitz 
 

 
 

 

RECAPITI PARROCCHIA DI VEDUGGIO 
 

Segreteria: 0362 911025 
Centro Ascolto Caritas: 329 0316183 
Suore Preziosine: 0362 910264  
Scuola Materna: 0362 911230 
Servizio Trasporti Assoc. Madre Teresa: 347 4630099 
Mail: parr.veduggio@cprenateveduggio.it 
 

 

RECAPITI PARROCCHIA DI RENATE 
 

Parrocchia/segreteria: 0362 924436 
Centro Ascolto Caritas: 351 7214572 
Suore serve di Gesù Cristo: 0362 924412 
Casa Betania: 0362 924421 
La Montanina: 331 4023043 
Spotorno S. Antonio: 019 747101 
La Conchiglia: 019 745850 
 

 

Orari segreteria parrocchiale Veduggio 
lunedì e mercoledì 15,00 - 17,00 

 

 

Orari segreteria parrocchiale Renate 
lunedì, mercoledì e giovedì 9,00 - 12,00 

 

 

Sito web: www.cprenateveduggio.it 
YouTube: @CPRenateVeduggio - Instagram: @cprenateveduggio 

 

 

mailto:parr.veduggio@cprenateveduggio.it
http://www.cprenateveduggio.it/


 
 
 
 

 

LE CELEBRAZIONI NELLA COMUNITÁ 

 
 
 
 

Domenica 
7 Gennaio 

 

Battesimo del Signore 
 
 

 
 
 

Ss. Messe a Veduggio: ore 9.00 - 11.00 - 18.00 
 

Ss. Messe a Renate: ore 8.00 - 10.00 
 

 
 
 

Lunedì 
8 Gennaio 

 
 

 
 

ore 8.00 S. Messa a Renate 
 

ore 9.00 S. Messa a Veduggio 
 
 

 
 
 
 

Martedì 
9 Gennaio 

 
 

 
 
 

ore 8.00 S. Messa a Renate 
 

ore 9.00 S. Messa a Veduggio 
 
 
 

 
 
 
 

Mercoledì 
10 Gennaio 

 
 

 
 
 

ore   8.00 S. Messa a Renate 
 

ore 18.00 S. Messa a Bruscò 
 
 

 
 
 
 

Giovedì 
11 Gennaio 

 

 
 
 

ore 8.00 S. Messa a Renate 
 

ore 9.00 S. Messa a Veduggio 
 
 
 

 
 
 
 

Venerdì 
12 Gennaio 

 

 
 

ore 8.00 S. Messa a Renate 
 

ore 9.00 S. Messa a Veduggio 
 
 

 
 
 
 
 

Sabato 
13 Gennaio 

 
 

 
 

ore   9.00 S. Messa a Veduggio 
 

ore 14.30 Confessioni a Renate fino alle ore 16.00 
 

ore 16.00 Confessioni a Veduggio fino alle ore 17.30 
 

ore 18.30 S. Messa Vigiliare a Renate 
 
 

 
 
 

Domenica 
14 Gennaio 

 

II dopo l’Epifania 
 
 
 

 
 
 
 

Ss. Messe a Veduggio: ore 9.00 - 11.00 - 18.00 
 

Ss. Messe a Renate: ore 8.00 - 10.00 
 
 
 

 
 
 


